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Qualcuno ci attende in fondo a ogni notte… 
 

 

Nessuno dei protagonisti della parabola fa una bella figura: 
lo sposo con il suo ritardo esagerato mette in crisi tutte le 
ragazze; le cinque stolte non hanno pensato a un po' d'olio 
di riserva; le sagge si rifiutano di aiutare le compagne; il 
padrone chiude la porta di casa, cosa che non si faceva, 
perché tutto il paese partecipava alle nozze, entrava e 
usciva dalla casa in festa.  
 

Eppure è bello questo racconto, mi piace l'affermazione che 
il Regno di Dio è simile a dieci ragazze che sfidano la notte, 
armate solo di un po' di luce. Di quasi niente.  
Per andare incontro a qualcuno.  
Il Regno dei cieli, il mondo come Dio lo sogna, è simile a chi 
va incontro, è simile a dieci piccole luci nella notte, a gente 
coraggiosa che si mette per strada e osa sfidare il buio e il 
ritardo del sogno; e che ha l'attesa nel cuore, perché aspetta 
qualcuno, «uno sposo», un po' d'amore dalla vita, lo 
splendore di un abbraccio in fondo alla notte. Ci crede.  
Ma qui cominciano i problemi.  
Tutte si addormentarono, le stolte e le sagge.  
Perché la fatica del vivere, la fatica di bucare le notti, ci ha 
portato tutti a momenti di abbandono, a sonnolenza, forse a 
mollare. La parabola allora ci conforta: verrà sempre una 
voce a risvegliarci, Dio è un risvegliatore di vite.  
Non importa se ti addormenti, se sei stanco, se l'attesa è 
lunga e la fede sembra appassire.  
Verrà una voce, verrà nel colmo della notte, proprio 
quando ti parrà di non farcela più, e allora «non temere, 
perché sarà Lui a varcare l'abisso» (D.M. Turoldo).  
Il punto di svolta del racconto non è la veglia mancata (si 
addormentano tutte, tutte ugualmente stanche) ma l'olio 
delle lampade che finisce.  
Alla fine la parabola è tutta in questa alternativa: una vita 
spenta, una vita accesa.  
Tuttavia lo scatto in alto, l'inatteso del racconto è quella 
voce nel buio della mezzanotte, capace di risvegliare alla 
vita. Io non sono la forza della mia volontà, non sono la mia 
capacità di resistere al sonno, io ho tanta forza quanta ne ha 
quella Voce, che, anche se tarda, di certo verrà, a ridestare 
la vita da tutti gli sconforti, a consolarmi dicendo che di me 
non è stanca, a disegnare un mondo colmo di incontri e di 
luci. A me serve un piccolo vaso d'olio. Il Vangelo non dice 
in che cosa consista quell'olio misterioso. Forse è 
quell'ansia, quel coraggio che mi porta fuori, incontro agli 
altri, anche se è notte. La voglia di varcare distanze, 
rompere solitudini, inventare comunioni.  
E di credere alla festa: perché dal momento che mi mette in 
vita Dio mi invita alle nozze con lui.  
Il Regno è un olio di festa: credere che in fondo ad ogni 
notte ti attende un abbraccio. 

Per riflettere… 
 

Il giorno 2 del mese di novembre è mancato Gigi Proietti, 
artista serio, autentico, impegnato. Condividiamo alcuni 
passaggi dell’omelia di don Valter, pronunciata durante i 
funerali officiati nella Chiesa degli Artisti a Roma: può essere 
occasione per accogliere una testimonianza, e ricevere un buon 
insegnamento, comprendendo che anche chi vive le dinamiche 
del successo e della visibilità può avere uno stile di vita 
illuminato dalla fede, e vivere con discrezione e responsabilità 
gesti concreti di scelta cristiana, senza dichiararlo apertamente e 
senza farne un vanto. 
 
“È stato un uomo mite, paziente, per nulla litigioso  
e vendicativo, non era polemico. Colto e raffinato, con una bella 
intelligenza che ha messo al servizio del teatro e di Roma.  
La sua vocazione profonda è stata quella di trasmettere l’arte  
della recitazione, di condividere un talento e mettere a frutto 
l’esperienza proprio come fa un padre.  
Non amava essere chiamato maestro.  
Aveva un rapporto speciale con il suo pubblico,  
anzi ce l'ha tuttora.  
La sua era fede schietta, pulita, mai ostentata.  
Aiutava molto i poveri, a Natale andava sempre a trovare  
i detenuti a Rebibbia e Regina Coeli. In questi tempi, il suo impegno 
appassionato era inventarsi nuovi modi per aiutare i lavoratori  
del teatro rimasti senza lavoro a causa della pandemia. 
Ricordo i nostri colloqui privati sul rapporto tra la Chiesa e gli artisti: 
“La Chiesa, diceva, deve continuare a fare arte popolare  
ma di alto livello, per tutti, non solo per le élite”.  
Recitava la messa in latino ed era fierissimo perché gli ricordava 
quando aveva fatto il chierichetto da piccolo.  
E diceva una frase che mi ha sempre colpito:  
“Gli attori sul palcoscenico non fanno in realtà  
che ripetere la profondità poetica della liturgia.  
Dio non va studiato ma si scopre nel cuore”».  
 
Gigi Proietti ha collezionato fiction, film, spettacoli teatrali.  
Aveva una relazione intensa con la spiritualità.  
In una intervista rilasciata nel 2014 al programma della Rai “A 
sua immagine”, aveva affermato che era attratto dal fascino dei 
santi: “Mi intriga conoscere i loro dissidi, le vicissitudini che li hanno 
portati all’onore degli altari”. “Continuo a pensare - aveva aggiunto 
- che Gesù sia stata la figura più rivoluzionaria della storia” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                  tratto da Ermes Ronchi 



CALENDARIO LITURGICO 
 
DOMENICA 8 novembre 2020  
Settimo giorno dell’ottavario  
Preghiamo per le anime del purgatorio  
 

Duomo ore 7.30 S. Rosario per i defunti 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 

 

Duomo ore 12.00 Battesimo di Davide Zanette 
 

Incontro mensile del  
GRUPPO DI PREGHIERA PADRE PIO 
In DUOMO: ore 17.00 Adorazione Eucaristica 
- Recita del S. Rosario missionario 
- Canto del Vespro e ore 18.00  
- S. Messa in onore di S. Pio  

Intenzioni: + Moro Lorenzo; + Def.ti famiglia Piva Alerame;  
+ Da Pieve Giovanni e Viol Teresa;  
+ Def.ti famiglia Zanardo; + Ann. Pellizzer Giovanni 
+ Pasut Severino e Biscontin Teresa.  
+ Mozzon Antonio e Luigia Dell’Agnese; 

   
LUNEDI’ 9 ottobre 2020  
Ottavo giorno dell’ottavario 
Preghiamo per tutti i volontari e i benefattori 
defunti della Comunità 
DEDICAZIONE della  
BASILICA LATERANENSE -Festa 
 
 
 

 

In S. Maria ore 7.30   S. Rosario per i defunti  
In S. Maria ore 8.00   Lodi e S. Messa  
In Duomo ore 17.30   S. Rosario per i defunti  
In Duomo ore 18.00   S. Messa dell’ottavario 

Intenzioni: + Pivetta Giuseppe, Nicolò e Carmela;  
+ Modolo Mario; + Muzzin Andrea e Alt Enzo;  
+ Enrico Trevisanello celebrata il 6 novembre 
 

MARTEDI’ 10 novembre 2020   
San Leone Magno, papa e dottore della Chiesa - Memoria 
 

In S. Maria ore   7.30 S. Rosario   
In S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
In Duomo   ore 17.30 S. Rosario  
In Duomo ore 18.00 S. Messa   

Intenzioni: + Bortolin Maria, Moras Santa e familiari. 
 
 

MERCOLEDI’ 11 novembre 2020   
SAN MARTINO di TOURS 
Memoria  
 

In S. Maria ore   7.30 S. Rosario   
In S. Maria ore   8.00 S. Messa  
In Duomo   ore 17.30 S. Rosario  
In Duomo ore 18.00 S. Messa   
 

Intenzioni:  
+ Battistella Angelo;  
+ Gioacchino Mariuz. 
 
 

GIOVEDI’ 12 novembre 2020   
S. Giosafat, vescovo e martire - Memoria 
 

In S. Maria ore   7.30 S. Rosario   
In S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
In Duomo   ore 17.30 S. Rosario  
In Duomo ore 18.00 S. Messa   

Intenzioni: + Pio ed Elena Bortolin;  
+ Gava Paolo, Antonia e figli;  
+ Carnelos Ermenegilda;  
+ Presotto Giovanni e Viol Carmela. 
 

VENERDI’ 13 novembre                                 32ªsettimana T.O. 
In Duomo ore 8.30 S. Rosario  
In Duomo ore 9.00 S. Messa e Lodi  
In Duomo ore 17.30 S. Rosario  
In Duomo ore 18.00 S. Messa   
Intenzioni: + Secondo le intenzioni e le necessità  
degli iscritti alla Scuola di S. Lucia;  
+ Conte Balilla, Marson Corinna, Cattanur Fides, Frausin Nino, 
Alessandro; + Norina Lenotti Armando e Zuccolo Italia;  
+ Ivan Isidoro. + Dell’Agnese Umberto; Verardo Antonia; 
Bertolo Vittorio, Maria e Anna (ore 9.00); 
+ Lilli Bernardis, nel giorno in cui avrebbe compiuto 100 anni 
(ore 9.00);  
  

SABATO 14 novembre                                    32ªsettimana T.O. 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario   
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 16.00 S. Rosario  
Duomo ore 16.30 S. Messa prefestiva   
 

Duomo ore 18.00 S. Messa prefestiva   
(particolarmente riservata per i gruppi dell’AC e Scout) 
 

Intenzioni: + Santarossa Regina e Vivian Pietro;  
+ Piccinin Eleonora;  
+ Trigesimo di Turchet Isabelle Marie   

 
DOMENICA 15 novembre 2020  
XXVII Domenica del tempo ordinario   
 

In Duomo ore 7.30 S. Rosario  
In DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00: S. Messe 

 

In DUOMO ore 11.00 S. Messa e Cresima di 14 ragazzi 
(primo turno) 

 

Intenzioni: +Anna Maria Sonato in Fanzago; +Aita Anna;  
+ Marzaro Norma; +Piovesan Giuseppe;  
+ Piccin Valerio e Bortolin Nives; + Pup Fortunato; Fantone 
Clorinda e Cassese Domenico; Ann Corazza Teresa;  
+ Fracas Giovanni, Dianella, Nives e Salvitti Amedeo;  
+ Milanese Eligio; + Da Pieve Bruno, Bruna e Candiani Edoardo;  
+ Nardin Angelo e Figli; + Viotto Angelo; + Del Piero Margherita 

 
VITA DELLA COMUNITA’ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                            Il Sacramento della Cresima  
                        sarà conferito a 28 nostri ragazzi in due turni:  
 

1°Turno domenica 15 novembre ore 11.00 
2°Turno domenica 22 novembre ore 11.00 

 

          Nota bene. I fedeli che solitamente partecipano  
alla Santa Messe delle ore 11.00, per cortesia  
sono invitati a scegliere la partecipazione  
ad un’altra Messa d’orario, in modo da consentire  
ai congiunti dei cresimandi la presenza in Chiesa,  
viste le normative anti Covid – 19  
che prevedono distanziamenti  
e un numero limitato di accessi all’interno. 

 


